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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 settembre 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Salvo e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di San Salvo (Chieti); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
3 agosto 2011, dal sindaco, divenute irrevocabili a termi-
ni di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Salvo (Chieti) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Daniela Di Baldassarre è nominata com-

missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, 19 settembre 2011 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Salvo (Chieti) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Gabriele Marchese. 

 Il citato amministratore, in data 3 agosto 2011, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Chieti 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento del 25 agosto 2011, la so-
spensione, con la conseguente nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di San Salvo (Chieti) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona della dottoressa Daniela Di 
Baldassarre. 

 Roma, 8 settembre 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A12787  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  23 settembre 2011 .

      Determinazione delle dotazioni minime di personale ad-
detto, di mezzi, di attrezzature e di sostanze estinguenti da 
destinare all’attività di soccorso e lotta antincendio, negli 
aeroporti di aviazione generale e nelle aviosuperfi ci.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 26 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139; 

 Visto l’art. 3 della legge 23 dicembre 1980, n. 930; 
 Atteso che, ai sensi delle richiamate norme, il servi-

zio di soccorso pubblico e di contrasto agli incendi, ne-

gli aeroporti non compresi nella tabella «A» della legge 
23 dicembre 1980, n. 930, è assicurato dal titolare della 
concessione della gestione aeroportuale o da altro sogget-
to autorizzato dall’Ente nazionale per l’aviazione civile 
(ENAC) e con decreto del Ministro dell’interno sono sta-
bilite le modalità per il conseguimento dell’abilitazione 
da parte del personale addetto, nonché la dotazione mini-
ma di personale e le caratteristiche dei mezzi da adibire 
al servizio antincendi negli aeroporti non compresi nella 
tabella «A» della citata legge; 

 Visto l’art. 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 384; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 2 aprile 1981; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 1° febbraio 2006; 
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 Visto il vigente regolamento ENAC per la costruzione 
e l’esercizio degli aeroporti; 

 Visto il regolamento ENAC sulla disciplina generale 
della protezione antincendio per gli aeroporti di aviazione 
generale e le aviosuperfi ci del 2 febbraio 2011; 

 Tenuto conto delle indicazioni contenute nell’Annes-
so 14 Cap. 9 e nell’Airport Services Manual (Doc 9137- 
AN/898 parti) (I.C.A.O.); 

 Viste le risultanze del tavolo istituzionale, attivato tra il 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile e 1’ENAC per la regolamentazione del-
le questioni di comune interesse in ambito aeroportuale, 
che convengono sulla necessità di rideterminare il livello 
di protezione antincendio negli aeroporti di aviazione ge-
nerale prevedendo, in luogo dell’attuale servizio di soc-
corso e lotta antincendio, un presidio di primo intervento 
di soccorso e lotta antincendio, anche nell’ottica di una 
semplifi cazione della disciplina della materia; 

 Considerato che, con l’istituzione di detto presidio ne-
gli aeroporti di aviazione generale, è assicurato un idoneo 
livello di protezione attraverso una dotazione di persona-
le, mezzi e attrezzature adeguati alle caratteristiche delle 
strutture aeroportuali interessate e alla specifi ca tipologia 
di traffi co aereo e di classe di aeromobili, riferibile, di 
norma, alla I e II categoria ICAO; 

 Atteso che, sulla base di analoghe valutazioni condi-
vise nel medesimo tavolo istituzionale, occorre indivi-
duare anche per le aviosuperfi ci di cui agli articoli 22 e 
23 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 1° febbraio 2006, concernenti rispettivamente la 
disciplina delle attività di trasporto pubblico e quella di 
aeroscuola, le dotazioni e il personale qualifi cato per assi-
curare il primo intervento di soccorso e lotta antincendio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Per le fi nalità legate all’applicazione del presente 
decreto, sono prese a riferimento le defi nizioni riportate 
nel «Regolamento ENAC per la costruzione e l’esercizio 
degli aeroporti». 

  2. Al fi ne di una migliore lettura del presente decreto, 
di seguito si riportano le defi nizioni richiamate:  

   a)   Trasporto aereo di aviazione generale: traffi co di-
verso dal trasporto aereo commerciale; esso comprende 
sostanzialmente l’attività degli aeroclub, delle scuole di 
volo, dei piccoli aerei privati e i servizi di lavoro aereo. 

   b)   Aviosuperfi ci: le aviosuperfi ci sono aree, diverse 
dagli aeroporti, idonee alla partenza e all’approdo, non 
appartenenti al demanio aeronautico e sono disciplina-
te dalle norme speciali, ferme restando le competenze 
dell’ENAC in materia di sicurezza. Nelle aviosuperfi ci 
sono consentite attività di aviazione generale (attività non 
remunerate), trasporto pubblico, scuola e lavoro aereo. 

   c)   Trasporto aereo commerciale: traffi co effettuato 
per trasportare persone o cose dietro remunerazione. Esso 
comprende quindi il trasporto aereo di linea, charter e 
aerotaxi.   

  Art. 2.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto trova applicazione negli aeroporti 
di aviazione generale utilizzati da aeromobili riferibili, di 
norma, alla I e II categoria ICAO, nel seguito indicati solo 
col termine di aeroporti di aviazione generale, e alle avio-
superfi ci di cui agli articoli 22 e 23 del decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 1° febbraio 2006, 
concernenti rispettivamente la disciplina delle attività di 
trasporto pubblico e quella di aeroscuola. 

 2. Il presente decreto non si applica agli aeroporti aperti 
al traffi co aereo commerciale come defi niti all’art. 1. Per 
gli stessi aeroporti continua ad applicarsi quanto previsto 
dalla legge 23 dicembre 1980, n. 930 e successive mo-
difi cazioni nonché dal decreto del Ministro dell’interno 
2 aprile 1981.   

  Art. 3.

      Presidio di primo intervento di soccorso e lotta 
antincendio sugli aeroporti di aviazione generale    

     1. Per gli aeroporti di aviazione generale è previsto, in 
luogo del servizio antincendio, un presidio di primo inter-
vento di soccorso e lotta antincendio costituito da dota-
zioni e personale addetto pronto a intervenire nel periodo 
di apertura.   

  Art. 4.

      Presidio di primo intervento di soccorso e lotta 
antincendio sulle aviosuperfi ci    

     1. Per la aviosuperfi ci è previsto un presidio di primo 
intervento di soccorso e lotta antincendio costituito da do-
tazioni e personale addetto pronto ad intervenire nel corso 
delle operazioni di cui agli articoli 22 e 23 del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti l ° febbraio 
2006.   

  Art. 5.

      Abilitazione personale addetto    

      2. L’abilitazione al personale addetto al presidio di pri-
mo intervento di soccorso e lotta antincendio negli aero-
porti di aviazione generale e nelle aviosuperfi ci di cui agli 
articoli 22 e 23 del decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti 1° febbraio 2006 è rilasciata, secondo le 
procedure vigenti, previa:  

   a)   certifi cazione di piena ed incondizionata idoneità 
fi sico-attitudinale; 

   b)   accertamento di un’adeguata capacità tecnica.   
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  Art. 6.

      Accertamenti sul presidio antincendio    

      1. Ferme restando le competenze degli Uffi ci ispettivi 
previste dalla legge 23 dicembre 1980, n. 930 e succes-
sive modifi cazioni, l’accertamento della rispondenza del 
presidio di primo intervento di soccorso e lotta antincen-
dio ai requisiti previsti dal presente decreto è attuato dal 
Comando provinciale dei vigili del fuoco competente per 
territorio a seguito di richiesta del Gestore o del soggetto 
autorizzato ENAC per:  

   a)   gli aeroporti di aviazione generale; 
   b)   le aviosuperfi ci di cui agli articoli 22 e 23 del 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
1° febbraio 2006. 

 2. Gli esiti degli accertamenti di cui sopra, per i soli 
aeroporti di aviazione generale, saranno comunicati agli 
Uffi ci ispettivi competenti per territorio per le fi nalità 
legate all’applicazione della legge 23 dicembre 1980, 
n. 930 e del decreto del Ministro dell’interno 2 aprile 
1981.   

  Art. 7.

      Livelli di protezione antincendio    

     1. Negli aeroporti di aviazione generale e per le aviosu-
perfi ci di cui agli articoli 22 e 23 del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 1° febbraio 2006, il pre-
sidio di primo intervento di soccorso e lotta antincendio 
deve essere costituito da non meno di due unità operative, 
di cui almeno una abilitata. 

 2. Le dotazioni antincendio sugli aeroporti di avia-
zione generale/aviosuperfi ci, ove non diversamente pre-
visto, devono rispettare i requisiti minimi indicati nella 
Tabella A allegata al presente decreto. Eventuali modifi -
che alla Tabella A allegata al presente decreto potranno 
essere attuate con provvedimento del Capo Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile. 

 3. Gli estinguenti e le attrezzature tecniche previste 
per gli aeroporti di aviazione generale/ aviosuperfi ci 
elencati nella Tabella A dovranno essere disponibili su 
automezzo attrezzato idoneo al trasporto delle due unità 
addette al presidio di primo intervento di soccorso e lotta 
antincendio. 

 4. Oltre ai quantitativi minimi di agenti estinguenti pre-
visti dal presente decreto, deve essere presente una scorta 
degli stessi agenti pari al 100% della dotazione minima 
indicata in Tabella A.   

  Art. 8.

      Norme transitorie    

      1. Gli aeroporti di aviazione generale e le aviosuperfi ci 
di cui agli articoli 22 e 23 del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 1° febbraio 2006, a far data 

dall’entrata in vigore del presente decreto, dovranno ade-
guare il presidio di primo intervento di soccorso e lotta 
antincendio:  

   a)   entro sei mesi per gli aeroporti di aviazione 
generale; 

   b)   entro dodici mesi per le aviosuperfi ci di cui agli 
articoli 22 e 23 del decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti 1° febbraio 2006. 

 2. Il Gestore o il soggetto autorizzato dall’ENAC re-
sponsabile del presidio di primo intervento di soccorso e 
lotta antincendio comunicherà, entro i termini sopra indi-
cati, al Comando provinciale dei vigili del fuoco compe-
tente per territorio la rispondenza del presidio ai requisiti 
di cui al presente decreto. 

 3. In attesa dell’adeguamento delle dotazioni ai requi-
siti di cui al presente decreto, gli aeroporti di aviazione 
generale e le aviosuperfi ci di cui agli articoli 22 e 23 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 1° febbraio 2006 possono operare sulla base delle 
dotazioni di attrezzature ed estinguenti attualmente in 
essere. 

 4. La validità dei decreti istitutivi del servizio antin-
cendio per gli aeroporti di aviazione generale cessa alle 
scadenze indicate al comma 1 del presente articolo.   

  Art. 9.

      Disposizioni fi nali    

     1. Restano valide le abilitazioni rilasciate anteriormen-
te alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Restano invariate le procedure, di cui al decre-
to del Ministro dell’interno 2 aprile 1981, finalizza-
te al rilascio delle abilitazioni per il personale addet-
to al presidio di primo intervento di soccorso e lotta 
antincendio. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2011 

 Il Ministro: MARONI   
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 marzo 2011 .

      Modifi ca del decreto 1° agosto 2005, relativo ai progetti 
autonomi, già ammessi al fi nanziamento del Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca.      (Prot. n. 156/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

  Visto il Decreto-Legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, 
convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori”, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297»; 

 Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 
8 e 9 del predetto decreto ministeriale del 8 agosto 2000, 
n. 593, e i relativi esiti istruttori; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione del 1° agosto 2005, ed in particolare il pro-
getto n. 6932 presentato dalla Verdegiglio Macchine agri-
cole S.p.A., Center for advanced research in Space Optics 
(Carso), CNR - IC Istituto di Cristallografi a e digital and 
analog systems S.R.L., per il quale il suddetto Comitato 
ha espresso parere favorevole ai fi ni dell’ammissione alle 
agevolazioni ai sensi dell’art. 5 del decreto ministeria-
le 8 agosto 2000 n. 593; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1770 del 1° agosto 2005, 
con il quale il progetto n. 6932 presentato dalla Verde-
giglio Macchine agricole S.p.A., Center for advanced 
research in Space Optics (Carso), CNR - IC Istituto di 
cristallografi a e digital and analog systems S.r.l., è stato 
ammesso alle agevolazioni ai sensi dell’art. 5 del D.M. 
8 agosto 2000 n. 593 per un importo di contributo nella 
spesa pari a euro 968.680,00 e un credito agevolato pari 
a euro 646.760,00; 

 Vista la nota del 13 novembre 2008, pervenuta in data 
2 febbraio 2008 (prot. n. 724) con la quale le aziende han-
no chiesto il subentro nella compagine dei proponenti del 
Centro Laser SCRL; 

 Vista la nota ministeriale n. 1020 del 10 febbraio 2009, 
con le quali sono stati richiesti all’istituto convenzionato 
e all’esperto scientifi co l’aggiornamento delle valutazioni 
di pertinenza; 

 Acquisiti in data 18 marzo 2009 (prot. n. 2088) e in 
data 16 giugno 2009 (prot. n. 3852) gli esiti delle predette 
valutazioni rispettivamente, da parte dell’esperto scienti-
fi co e dell’ istituto convenzionato; 

 Tenuto conto del parere formulato dal Comitato nelle 
riunioni del 3 febbraio 2010 e del 22 settembre 2010 ri-
portato nel relativo verbale; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifi ca 
del Decreto Direttoriale n. 1770 del 1° agosto 2005, rela-
tivamente al suddetto progetto; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Le disposizioni relative al progetto n. 6932 presen-
tato dalla Verdegiglio Macchine agricole S.p.A., Center 
for advanced research in space optics (Carso), CNR - IC 
Istituto di cristallografi a e digital and analog systems s.r.l. 
ora Verdegiglio macchine agricole S.p.A., Centro Laser 
S.C.R.L., Center for advanced research in space optics 
(Carso), e CNR - IC Istituto di cristallografi a e digital and 
analog systems S.R.L., contenute nella scheda allegata 
all’art. 1 del Decreto Direttoriale n. 1770 del 1° agosto 
2005, sono sostituite dalle schede allegate al presente 
decreto. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
Decreto Dirigenziale. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 10, foglio n. 143
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    DECRETO  29 marzo 2011 .

      Modifi ca del decreto 10 giugno 2005, relativo ai progetti 
autonomi, già ammessi al fi nanziamento del Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca.      (Prot. n. 157/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, 
convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori”, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n.297»; 

 Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 
8 e 9 del predetto decreto ministeriale del 8 agosto 2000, 
n. 593, e i relativi esiti istruttori; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione del 23 novembre 2004, ed in particolare il 
progetto n. 12819 presentato dalla Molini Tandoi Pelle-
grino SpA, CNR - ISPA, La Maggiore di Barile Giuseppe 
& Figli SNC, Pansud S.R.L. e dall’Università degli studi 
di Bari - DPPMA, per il quale il suddetto Comitato ha 
espresso parere favorevole ai fi ni dell’ammissione alle 
agevolazioni ai sensi del D.M. 8 agosto 2000 n. 593; 

 Visto il Decreto Direttoriale n. 1801 del 31 dicembre 
2004, con il quale il progetto n. 12819 presentato dalla 
Molini Tandoi Pellegrino SpA, CNR - ISPA, La Mag-
giore di Barile Giuseppe & Figli SNC, Pansud S.R.L. e 
dall’Università degli studi di Bari - DPPMA, è stato am-
messo alle agevolazioni ai sensi del D.M. 8 agosto 2000 
n. 593; 

 Visto il Decreto Direttoriale n. 1246 del 10 giugno 
2005, con il quale relativamente al progetto n. 12819 pre-
sentato dalla Molini Tandoi Pellegrino SpA, CNR - ISPA, 
La Maggiore di Barile Giuseppe & Figli SNC, Pansud 
SRL e dall’Università degli studi di Bari - DPPMA sono 
state rettifi cate le agevolazioni concesse con Decreto Di-
rettoriale n. 1801 del 31 dicembre 2004; 

 Vista la nota del 23 giugno 2010, pervenuta in data 
14 luglio 2010 prot. n. 5390, con la quale il responsabi-
le scientifi co del progetto ha comunicato le motivazioni 
che hanno dato luogo alle variazioni di spesa che hanno 
interessato i soggetti Molini Tandoi Pellegrino S.p.A. e la 
Pansud S.r.l.; 

 Vista la nota ministeriale n. 6367 del 3 agosto 2010, 
con la quale sono stati incaricati l’istituto convenziona-
to e l’esperto scientifi co di aggiornare le valutazioni di 
pertinenza; 

 Acquisiti in data 14 luglio 2010 (prot. n. 5390) e in data 
27 ottobre 2010 (prot. n. 9205) gli esiti delle predette va-
lutazioni, rispettivamente da parte dell’esperto scientifi co 
e dell’istituto convenzionato; 

 Tenuto conto del parere formulato dal Comitato nel-
la riunione del 15 dicembre 2010, di cui al resoconto 
sommario; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifi ca 
del Decreto Direttoriale n. 1246 del 10 giugno 2005, rela-
tivamente al suddetto progetto; 

 Decreta 

  Articolo unico  

 1. Le disposizioni relative al progetto n. 12819 presen-
tato dalla Molini Tandoi Pellegrino SpA, CNR - ISPA, La 
Maggiore di Barile Giuseppe & Figli SNC, Pansud S.r.l. 
e dall’Università degli studi di Bari - DPPMA, contenu-
te nella scheda allegata all’art. 1 del Decreto Direttoriale 
n. 1246 del 10 giugno 2005, sono sostituite dalle schede 
allegate al presente decreto. 

 2. Il contributo nella spesa concesso con Decreto 
Direttoriale n. 1246 del 10 giugno 2005, per il proget-
to n. 12819 presentato dalla Molini Tandoi Pellegrino 
S.p.A., CNR - ISPA, La Maggiore di Barile Giuseppe & 
Figli SNC, Pansud S.r.l. e dall’Università degli studi di 
Bari - DPPMA, per effetto del presente decreto, è con-
seguentemente aumentato di euro 10.846,75 e il credito 
agevolato è diminuito di euro 68.668,40. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto dirigenziale. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 10, foglio n. 141
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  18 luglio 2011 .

      Approvazione dell’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni previste all’articolo 14 del decreto n. 593 dell’8 ago-
sto 2000 - Bando 2007.      (Decreto n. 410/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, recente: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifi ca e Tecnologica n. 593 dell’8 agosto 2000, 
pubblicato sul supplemento ordinario n.10 alla   Gazzetta Uffi ciale   n.14 del 18 gennaio 2001, recante: «Modalità proce-
durali per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297»; 

 Visto, in particolare, l’art.14, del citato Decreto che disciplina la concessione di agevolazioni per assunzione di 
qualifi cato personale di ricerca, per specifi che commesse esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse di studio 
per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto, inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato articolo 14 che, nel disciplinare le modalità di selezione delle do-
mande, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministeriale 
22 luglio 1998, n.275; 

 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi delle 
domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammissibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei limiti delle 
risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Vista la Circolare MIUR n.2474/Ric. del 17 ottobre 2005, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   n.251 del 27/10/2005, 
che specifi ca le modalità di valutazione delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui all’articolo 14 del D.M. 
n.593; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicembre 2005, che istituisce uno specifi co Gruppo di Lavoro con 
il compito di assicurare il necessario supporto alle attività di competenza del Ministero per l’analisi della documenta-
zione connessa alle agevolazioni di cui all’articolo 14 del D.M. n.593/2000; 

 Visto il D.D. n. 560/Ric. del 2 ottobre 2009 di ripartizione delle risorse del Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca 
per l’anno 2007, che, nell’assegnare a favore degli interventi previsti dal citato art.14 D.M. n.593 dell’8 agosto 2000, 
la somma di € 88.920.383,59, prevede altresì il mantenimento delle economie verifi catesi sugli stanziamenti assegnati 
nell’anno precedente; 

 Visto il Decreto Direttoriale n.973/Ric. del 9 dicembre 2009, con il quale è stato approvato un primo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, del citato Decreto Ministeriale n.593 dell’8 agosto 
2000; 

 Visto il Decreto Direttoriale n.361/Ric. del 14 luglio 2010, con il quale è stato approvato un secondo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, del citato Decreto Ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000; 

 Visto il Decreto Direttoriale n.151/Ric. del 24 marzo 2011, con il quale è stato approvato un terzo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art.14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuata dal Gruppo di Lavoro e completata nelle sedute del 12 gen-
naio, 16 febbraio, 9 e 23 marzo 2011, 6 e 20 aprile, 11 maggio 2011 relativa alla documentazione acquisita ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, del Decreto Interministeriale n.275/98; 
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 Vista la nota dell’Uffi cio VI, prot. n.1087 del 15 giugno 2011, con la quale si propone l’ammissione all’erogazio-
ne dell’agevolazione per i progetti valutati nelle suindicate date; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2007, alla formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine cro-
nologico delle domande pervenute e comprendente tutti i soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente all’applicazione dei predetti Decreti di individuazione dei 
soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e successive modifi che ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I soggetti indicati nell’allegato elenco sono ammessi alle agevolazioni previste dall’art.14, comma 1, del D.M. 
n.593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2007. Il predetto elenco è formato secondo le modalità indicate dal medesimo 
art.14, comma 2 e forma parte integrante del presente Decreto. 

 2. Le agevolazioni previste dall’articolo 14, comma 1, complessivamente pari a € 1.731.205,56, di cui € 46.481,12 
nella forma del contributo nella spesa ed € 1.684.724,44 nella forma del credito d’imposta, gravano sulle disponibilità 
del Fondo per le Agevolazioni alla ricerca di cui alle premesse, sezioni aree depresse.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e ne è data comunicazione 
agli interessati. 

 2. Fermo restando quanto disposto al successivo comma 3, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 
nella forma del credito di imposta, completi degli estremi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmesso al siste-
ma informativo del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del contributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizione 
delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, sono subordinate all’acquisizione di aggiornato certifi cato came-
rale completo di vigenza nonché, ove necessario, della certifi cazione antimafi a.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi competenti per le necessarie attività di controllo. 

 Roma, 18 luglio 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 agosto 2011
Uffi cio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 11, foglio n. 151
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  ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 settembre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di pendimetalin, sulla base del dossier BAS 455 20 H di All. III alla luce 
dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in 

materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio n. 79/117/CEE e n. 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, n. 541/2011, n. 542/2011, n. 544/2011, n. 545/2011, 
n. 546/2011, n. 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE, n. 2001/60/CE e 
n. 2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva n. 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2003 di recepimento della direttiva n. 2003/31/CE della Commissione 
dell’11 aprile 2003, relativo all’iscrizione della sostanza attiva pendimetalin nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 30 giugno 2003 che indica il 31 dicembre 2013 qua-
le scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva pendimetalin nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’Impresa titolare intese ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo BAS 455 20 H conforme 
all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento STOMP 2G, 
presentato dall’impresa Basf Italia S.r.l. che ne ha concesso specifi co accesso; 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2347-10-2011

 Viste, inoltre, le richieste presentate dall’Impresa titolare delle registrazioni stesse, al fi ne di ottenere modifi che 
di composizione oggetto degli studi costituenti il fascicolo di All III sopra indicato, estensioni d’impiego e modifi ca 
della denominazione per i prodotti fi tosanitari di cui trattasi e indicate nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto ha ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 30 giugno 2003 , nei tempi e nelle 
forme da esso stabiliti ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva pendimetalin; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo BAS 455 20 H, 
ottenuta dal Centro internazionale per gli antiparassitari e la prevenzione sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti 
fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2013, alle nuove condizioni di impiego; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto centro dati tecnico-
scientifi ci aggiuntivi da presentarsi 12 mesi dalla data del presente decreto; 

 Viste le note con le quali l’impresa titolare delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, ha ottemperato agli atti defi nitivi richiesti dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2013, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva pen-
dimetalin, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi 
uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n.194 sulla base della valutazione del 
fascicolo BAS 455 20 H conforme all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2013, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva pendimeta-
lin, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzati con la nuova composizione alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette 
allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 Sono altresì autorizzate le modifi che di composizione in adeguamento a quella del prodotto di riferimento nonché 
le modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 Sono fatti salvi gli adempimenti che saranno defi niti a livello comunitario per la presentazione e la valutazione 
di informazioni supplementari necessarie per il rinnovo dell’iscrizione in allegato I della sostanza attiva pendimetalin. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  
 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle auto-

rizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati; 
 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

      ALLEGATO  

 Prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva pendimetalin ri-registrati alla luce dei principi uniformi sulla base del dossier BAS 455 20 H 
di All. III fi no al 31 dicembre 2013 ai sensi del decreto ministeriale 30 giugno 2003 di recepimento della direttiva di inclusione 2003/31/CE della 
Commissione dell’11 aprile 2003 
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 N. 

reg.ne 
Nome 

prodotto 
Data 

reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  9555 Stomp 2G 10/03/1998 Basf Italia S.r.l. 

- modifiche di composizione in 
adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- rinuncia all’impiego: 
Ornamentali (anche in 
vivaio), arbusti o alberi 

- estensione d’impiego:      
tappeti erbosi 

- cambio di demoninazione da: 
Stomp 60 WG 

2.  9592 Pendulum 2G 08/04/1998 Basf Italia S.r.l. 

 - modifiche di composizione in 
adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- rinuncia all’impiego: 
Ornamentali (anche in 
vivaio), arbusti o alberi 

- estensione d’impiego:      
tappeti erbosi 

- cambio di demoninazione da: 
Pendulum 
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    DECRETO  16 settembre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di glifosate, sulla base del dossier A12798QA di All. III alla luce dei 
principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in 

materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio n. 79/117/CEE e n. 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, n. 541/2011, n. 542/2011, n. 544/2011, n. 545/2011, 
n. 546/2011, n. 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE, n. 2001/60/CE e 
n. 2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva n. 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva n. 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva glifosate; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 26 marzo 2002 che indica il 30 giugno 2012 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva n. 2010/77/UE della Commissio-
ne del 10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscrizione in allegato I della sostanza attiva glifosate fi no al 
31 dicembre 2015; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo A12798QA conforme all’al-
legato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento TOUCHDOWN, 
presentato dall’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a; 
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 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autorizzazione a variazioni amministrative relative ad offi cine di 
produzione, presentate dall’impresa titolari per alcuni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi, e indicate nell’allegato al 
presente decreto; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 26 marzo 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in 
conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva glifosate; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo A12798Q, ottenuta 
dal Centro internazionale per gli antiparassitari e la prevenzione sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari 
di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composi-
zione del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 0024690 in data 22 luglio 2011 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Syngenta Crop Protection S.p.a; titolare del dossier la documentazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati 
dal sopracitato Centro da presentarsi entro dodici mesi dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifo-
sate, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n.194 sulla base del fascicolo A12798QA conforme 
all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi anco 
indicata, autorizzati, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette allegate al presente decreto, fi ssate 
in applicazione dei principi uniformi. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 L’ impresa titolare delle autorizzazioni è tenuta a rietichettare i prodotti fi tosanitari non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni iniziati-
va, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in conformità alle 
nuove disposizioni. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

      ALLEGATO  

 Prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva glifosate ri-registrati alla luce dei principi uniformi sulla base del dossier A12798QA di All. 
III fi no al 31 dicembre 2015 ai sensi del decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva di inclusione n. 2001/99/CE della Com-
missione del 23 ottobre 2000 e del decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva n. 2010/77/UE della Commissione del 
10 novembre 2010. 
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 N. 
reg.ne Nome prodotto Data 

reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  7919 Touchdown 16/05/1990
Syngenta Crop 

Protection S.p.A; 

-  eliminazione di : canna comune,
gramigna, edera terrestre, 
gramignone, rovo, clematide, 
vilucchio, robbia dalle infestanti
perenni controllate 

2.  11680 Ciclone 23/05/2003
Syngenta Crop 

Protection S.p.A; 

-  eliminazione di: canna comune, 
gramigna, edera terrestre, 
gramignone, rovo, clematide, 
vilucchio, robbia dalle infestanti
perenni controllate 

-  Rinuncia alla produzione presso 
lo stabilimento: Syngenta 
Chemicals B.V. Seneffe (Belgio)
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    DECRETO  16 settembre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di glifosate, sulla base del dossier HR 001 di All. III alla luce dei principi 
uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’articolo 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva glifosate; 

 Visto in particolare, l’articolo 1 del citato decreto ministeriale 26 marzo 2002 che indica il 30 giugno 2012 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 
10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscrizione in allegato I della sostanza attiva glifosate fi no al 31 di-
cembre 2015; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 
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 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo HR 001 conforme all’allegato 
III del citato decreto legislativo n. 194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento GLICOBER, presentato 
dall’impresa Arysta Life Science che ne ha concesso specifi co accesso; 

 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autorizzazione alla modifi ca di composizione in adeguamento alla 
composizione oggetto degli studi costituenti il fascicolo di all III sopra indicato, indicata nell’allegato al presente 
decreto; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato 
a quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, del citato decreto 26 marzo 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti 
ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva glifosate; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo HR 001, ottenuta dal 
Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composizione 
del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 0024648 in data 22 luglio 2011 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Arysta Life Science titolare del dossier la documentazione ed i dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopra-
citato Centro da presentarsi entro dodici mesi dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifo-
sate, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 sulla base del fascicolo HR 001 conforme 
all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, 
i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzati con la nuova composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette 
allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono altresì autorizzate le modifi che di composizione in adeguamento a quella del prodotto di riferimento nonché 
le modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti le sostanze attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  
 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle auto-

rizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati; 
 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  16 settembre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di glifosate, sulla base del dossier SIP 31519 di All. III alla luce dei prin-
cipi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva glifosate; 

 Visto in particolare, l’articolo 1 del citato decreto ministeriale 26 marzo 2002 che indica il 30 giugno 2012 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 
10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscrizione in allegato I della sostanza attiva glifosate fi no al 31 di-
cembre 2015; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego del prodotto fi tosanitario riportato 
nell’allegato al presente decreto; 
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 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare intesa ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo SIP 31519 conforme all’alle-
gato III del citato decreto legislativo194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento BUGGY 360SG N.E.T., 
presentato dall’impresa Sipcam S.p.A.; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, del citato decreto 26 marzo 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed 
in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva glifosate; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo SIP 31519, ottenuta 
dal Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria,, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari 
di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composi-
zione del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio prot. 24507 in data 21 luglio 2011 con la quale è stata richiesta la documentazione ed 
i dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Centro Internazionale da presentarsi entro dodici mesi da 
tale nota; 

 Vista la nota con le quale l’Impresa titolare della registrazione del prodotto fi tosanitario riportato nell’allegato al 
presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva gli-
fosate, il prodotto fi tosanitario indicato in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi 
uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 sulla base del fascicolo SIP 31519 
conforme all’All. III; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, il pro-
dotto fi tosanitario indicato in allegato al presente decreto registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi anco 
indicata, autorizzato con la composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nella rispettiva etichetta allegata al 
presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rietichettare il prodotto fi tosanitario non ancora immesso in 
commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso 
gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni ini-
ziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in conformità 
alle nuove disposizioni. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  26 settembre 2011 .

      Sostituzione di alcuni componenti della speciale commis-
sione per gli artigiani presso il comitato provinciale I.N.P.S. 
di Treviso.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
DI TREVISO 

 Visto il decreto direttoriale n. 887 del 26 maggio 2010 
di ricostituzione del Comitato provinciale I.N.P.S.di Tre-
viso di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639 e alla legge 9 marzo 1989, n. 88; 

 Visto il proprio decreto n. 888 del 26 marzo 2010 di 
nomina dei rappresentanti delle categorie interessate, pre-
viste per la composizione delle speciali commissioni del 
Comitato provinciale I.N.P.S. di Treviso di cui al com-
ma 3 dell’art. 46 della legge 9 marzo 1989, n. 88; 

 Vista la nota con la quale la Confartigianato della Mar-
ca Trevigiana di Treviso ha designato il dott. Mirco Ca-
steller In sostituzione del sig. Patrice Morettin e il sig. 
Bruno Polon in sostituzione del sig. Marco Comin quali 
componenti della speciale commissione per gli artigiani 
in seno al Comitato provinciale I.N.P.S.; 

  Decreta:  

 Il dott. Mirco Casteller e il sig. Bruno Polon vengono 
nominati membri della speciale commissione per gli arti-
giani in seno al Comitato provinciale I.N.P.S. di Treviso, 
in sostituzione, rispettivamente, dei signori Patrice Mo-
rettin e Marco Comin. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Treviso, 26 settembre 2011 

 Il direttore territoriale: GIARETTA   

  11A12815

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 settembre 2011 .

      Autorizzazione all’organismo denominato “Dipartimento 
Controllo Qualità P.R. Soc. Coop.” ad effettuare i controlli 
sulla denominazione di origine protetta “Parmigiano Reg-
giano”, registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 

prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/1992; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/06 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 del 12 giugno 1996 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla regi-
strazione, fra le altre, della denominazione di origine pro-
tetta «Parmigiano Reggiano» e il successivo regolamento 
(UE) n. 794 della Commissione dell’8 agosto 2011 con 
il quale è stata approvata la modifi ca del disciplinare di 
produzione della denominazione protetta medesima; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 – ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 4 aprile 2006, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 88 del 14 aprile 2006, con il quale l’organismo denomi-
nato «Dipartimento Controllo Qualità P.R. Soc. Coop.» 
con sede in Reggio Emilia, via Ferruccio Ferrari n.6, è 
stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla denomina-
zione di origine protetta «Parmigiano Reggiano», per un 
periodo di tre anni; 

 Visto il decreto 25 marzo 2009, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie genera-
le n. 89 del 17 aprile 2009, con il quale l’autorizzazione 
triennale rilasciata all’organismo denominato «Diparti-
mento Controllo Qualità P.R. Soc. Coop.» ad effettuare 
i controlli sulla denominazione di origine protetta «Par-
migiano Reggiano» è stata prorogata fi no all’emanazione 
del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo 
stesso; 

 Considerato che «Dipartimento Controllo Qualità P.R. 
Soc. Coop.» ha predisposto il piano di controllo per la de-
nominazione di origine protetta «Parmigiano Reggiano» 
conformemente allo schema tipo di controllo; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in quanto autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’art.14 
della legge 526/1999, sentite le regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nella seduta del 27 settembre 2011; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
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 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi della comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/99; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’organismo denominato «Dipartimento Control-

lo Qualità P.R. Soc. Coop.» con sede in Reggio Emilia, 
via Ferruccio Ferrari n. 6, è autorizzato ad espletare le 
funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 del 
regolamento (CE) n. 510/2006 per la denominazione di 
origine protetta «Parmigiano Reggiano» registrata in am-
bito Unione europea con regolamento (CE) n. 1107 del 
12 giugno 1996.   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo «Dipartimento Controllo Qualità P.R. Soc. 
Coop.» del rispetto delle prescrizioni previste nel pre-
sente decreto e può essere sospesa o revocata ai sensi 
dell’art. 14, comma 4, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 con provvedimento dell’autorità nazionale 
competente.   

  Art. 3.
     L’organismo autorizzato «Dipartimento Controllo 

Qualità P.R. Soc. Coop.» non può modifi care la denomi-
nazione e la compagine sociale, il proprio statuto, i pro-
pri organi di rappresentanza, il proprio sistema qualità, 
le modalità di controllo e il sistema tariffario, riportati 
nell’apposito piano di controllo per la denominazione di 
origine protetta «Parmigiano Reggiano» così come depo-
sitati presso il Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali, senza il preventivo assenso di detta autorità. 

 L’organismo autorizzato «Dipartimento Controllo Qua-
lità P.R. Soc. Coop.» è tenuto a comunicare e sottoporre 
all’approvazione ministeriale ogni variazione concernen-
te il personale ispettivo indicato nella documentazione 
presentata, la composizione del Comitato di certifi cazio-
ne o della struttura equivalente e dell’organo decidente i 
ricorsi, nonché l’esercizio di attività che potrebbero risul-
tare oggettivamente incompatibili con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio. 

 Il mancato adempimento delle prescrizioni del presen-
te articolo può comportare la revoca dell’autorizzazione 
concessa.   

  Art. 4.
     L’Organismo autorizzato «Dipartimento Controllo 

Qualità P.R. Soc. Coop.» dovrà assicurare, coerentemente 
con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto 
certifi cato risponda ai requisiti descritti nel relativo disci-
plinare di produzione e che, sulle confezioni con le quali 
viene commercializzata la denominazione «Parmigiano 
Reggiano» venga apposta la dicitura: «Garantito dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ai 
sensi dell’art. 10 del Reg. (CE) 510/06».   

  Art. 5.

     Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il sog-
getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare l’indi-
cazione dell’organismo «Dipartimento Controllo Qualità 
P.R. Soc. Coop.» o proporre un nuovo soggetto da sce-
gliersi tra quelli iscritti nell’elenco di cui all’art. 14, com-
ma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di 
rinunciare esplicitamente alla facoltà di designazione ai 
sensi dell’art. 14, comma 9, della citata legge. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’organismo di controllo «Dipartimento Controllo Qualità 
P.R. Soc. Coop.» è tenuto ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’autorità nazionale competente, 
ove lo ritenga necessario, decida di impartire.   

  Art. 6.

     L’organismo autorizzato «Dipartimento Controllo 
Qualità P.R. Soc. Coop.» comunica con immediatezza, e 
comunque con termine non superiore a trenta giorni lavo-
rativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo della de-
nominazione di origine protetta «Parmigiano Reggiano» 
anche mediante immissione nel sistema informatico del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
delle quantità certifi cate e degli aventi diritto.   

  Art. 7.

     L’organismo autorizzato «Dipartimento Controllo 
Qualità P.R. Soc. Coop.» immette nel sistema informati-
co del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e 
documentale dell’attività certifi cativa.   

  Art. 8.

     L’organismo autorizzato «Dipartimento Controllo 
Qualità P.R. Soc. Coop.» è sottoposto alla vigilanza eser-
citata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dalle Regioni Emilia Romagna e Lombardia, 
ai sensi dell’art. 14, comma 12, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 28 settembre 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A13078
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    DECRETO  30 settembre 2011 .
      Deroga per la sola campagna vitivinicola 2011/2012, 

all’articolo 5 comma 3 del disciplinare di produzione del-
la denominazione di origine controllata “Cinque Terre” e 
“Cinque Terre Sciacchetrà”.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di Denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, recan-
te disposizioni sulla tutela delle denominazioni di origi-
ne e delle indicazioni geografi che dei vini, in attuazione 
dell’art. 15 legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi, fi nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
29 maggio 1973, e successive modifi che, con il quale è 
stata riconosciuta la Denominazione di origine controlla-
ta dei vini «Cinque Terre» e «Cinque Terre Sciacchetrà» 
ed è stato approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 6 settembre 1999, con il 
quale è stato approvato il vigente disciplinare di produ-
zione dei vini Denominazione di origine controllata «Cin-
que Terre» e «Cinque Terre Sciacchetrà»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2000, con il quale 
sono state apportate alcune integrazioni al disciplinare di 
produzione della Denominazione di origine controllata di 
cui sopra; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2008, con il quale 
è stato approvato il vigente disciplinare di produzione dei 
vini Denominazione di origine controllata «Cinque Ter-
re» e «Cinque Terre Sciacchetrà»; 

 Vista la domanda presentata dal Consorzio per la tutela 
dei vini Doc e Igt della provincia della Spezia, intesa ad 
ottenere la deroga all’art. 5, comma 3, del disciplinare di 
produzione dei vini a Denominazione di origine control-
lata «Cinque Terre» e «Cinque Terre Sciacchetrà», al fi ne 
di anticipare al 1° ottobre 2011 l’inizio delle operazioni 
di vinifi cazione per il vino a Denominazione di origine 
controllata «Cinque Terre Sciacchetrà»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla regione Ligu-
ria sulla sopra citata richiesta di deroga; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per la sola campagna vitivinicola 2011/2012, le uve 
messe ad appassire per ottenere i vini a Denominazione di 
origine controllata «Cinque Terre Sciacchetrà» possono 
essere vinifi cate a partire dal 1° ottobre 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2011 

 Il Capo dipartimento: ALONZO   

  11A13073

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 settembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Scalcon Nicole, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante “Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania” e in particolare 
l’art. 5 commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata da Scalcon Nicole, citta-
dina italiana, che chiede il riconoscimento di qualifi ca 
professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’attività di 
acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati “VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing”, (codice 100/3231/9) e “VTCT 
level 3 NVQ in Barbering” (codice 100/3233/2), in data 
28 marzo 2011 dall’ente britannico VTCT con sede a Ea-
stleigh (UK), conseguito presso il centro Hair Team Or-
chidea di Caron Gianluca – Bassano del Grappa – (VI); 
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 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Nazionale 
Britannico in merito alle procedure di rilascio di detti titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
Direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
“Disciplina dell’attività di acconciatore” rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 19 maggio 2011, che, sentito il conforme 
parere della Confartigianato e della CNA – Benessere ha 
ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti dall’istante ido-
nei ed attinenti all’esercizio dell’attività di acconciatore 
di cui alla legge n. 174/2005, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo 206/2007 consente che le domande di ricono-
scimento aventi “per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto” non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza di servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A Scalcon Nicole, cittadina italiana, nata a Marostica 

(VI) in data 15 settembre 1989, sono riconosciute le qua-
lifi che professionali di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. n. 174/2005 e del d.lgs. n. 59/2010, 
senza l’applicazione di alcuna misura compensativa in 
virtù della specifi cità e completezza della formazione 
professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A12671

    DECRETO  16 settembre 2011 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Lunardi Serena, delle qualifi -

che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante “Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania” e in particolare 
l’art. 5 commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata da Lunardi Serena, cit-
tadina italiana, che chiede il riconoscimento di qualifi ca 
professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’attività di 
acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati “VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing”, (codice 100/3231/9) e “VTCT 
level 3 NVQ in Barbering” (codice 100/3233/2), in data 
28 marzo 2011 dall’ente britannico VTCT con sede a Ea-
stleigh (UK), conseguito presso il centro Hair Team Or-
chidea di Caron Gianluca – Bassano del Grappa – (VI); 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Naziona-
le Britannico in merito alle procedure di rilascio di detti 
titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
Direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
“Disciplina dell’attività di acconciatore” rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 19 maggio 2011, che, sentito il conforme 
parere della Confartigianato e della CNA – Benessere ha 
ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti dall’istante ido-
nei ed attinenti all’esercizio dell’attività di acconciatore 
di cui alla legge n. 174/2005, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo 206/2007 consente che le domande di ricono-
scimento aventi “per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto” non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza di servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A Lunardi Serena, cittadina italiana, nata ad Asiago 
(VI) in data 14 novembre 1990, sono riconosciute le qua-
lifi che professionali di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. n. 174/2005 e del d.lgs. n. 59/2010, 
senza l’applicazione di alcuna misura compensativa in 
virtù della specifi cità e completezza della formazione 
professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A12672  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  19 settembre 2011 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del me-
dicinale PEYONA (caffeina citrato).      (Determinazione/C 
n. 2586/2011).     

       Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medicinale PEYO-
NA (caffeina citrato), autorizzata con procedura centralizzata europea 
dalla Commissione europea con decisioni del 17 febbraio 2003 e del 
2 luglio 2009 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i 
numeri:   

  EU/1/09/528/001 «20 mg/ml - soluzione per infusione e soluzio-
ne orale — per somministrazione endovenosa e orale — fi ala (vetro)» 
10 fi ale da 3 ml;  

  EU/1/09/528/002 «20 mg/ml - soluzione per infusione e soluzio-
ne orale — per somministrazione endovenosa e orale — fi ala (vetro)» 
10 fi ale da 1 ml.  

  Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.A.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con 
i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e fi nan-
ze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu-
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag-
gio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 31 maggio 2011; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 26 luglio 2011; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

     Alla specialità medicinale PEYONA (caffeina citrato) 
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti nu-
meri di identifi cazione nazionale. 

  Confezione:  
 «20 mg/ml - soluzione per infusione e soluzione ora-

le — per somministrazione endovenosa e orale — fi ala 
(vetro)» 10 fi ale da 3 ml; 

 A.I.C. n. 040889014/E (in base 10) 16ZUPQ (in 
base 32); 

 «20 mg/ml - soluzione per infusione e soluzione ora-
le — per somministrazione endovenosa e orale — fi ala 
(vetro)» 10 fi ale da 1 ml; 

 A.I.C. n. 040889026/E (in base 10) 16ZUQ2 (in 
base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’apnea pri-
maria nei neonati prematuri.   
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  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     La specialità medicinale PEYONA (caffeina citrato) è 
classifi cata come segue. 

  Confezione:  

 «20 mg/ml - soluzione per infusione e soluzione ora-
le — per somministrazione endovenosa e orale — fi ala 
(vetro)» 10 fi ale da 3 ml; 

 A.I.C. n. 040889014/E (in base 10) 16ZUPQ (in 
base 32); 

 classe di rimborsabilità: C; 

 «20 mg/ml - soluzione per infusione e soluzione ora-
le — per somministrazione endovenosa e orale — fi ala 
(vetro)» 10 fi ale da 1 ml; 

 A.I.C. n. 040889026/E (in base 10) 16ZUQ2 (in 
base 32); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le PEYONA (caffeina citrato) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.

      Farmacovigilanza    

     Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci 
sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette reazio-
ni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   1° dicembre 2003) e successivi aggiorna-
menti; al termine della fase di monitoraggio intensivo vi 
sarà la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.   

  Art. 5.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 19 settembre 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A12874

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Relazioni sul sistema monitoraggio investimenti pubblici 
(MIP) e codice unico di progetto (CUP) relative al primo e al 
secondo semestre 2010.     (Deliberazione n. 45/2010)    

      IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER 
LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

 Visto l’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che 
prevede, fra l’altro, la costituzione, presso questo Comi-
tato, di un Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 
Pubblici (MIP) e l’invio, sempre da parte di questo Comi-
tato, di un rapporto semestrale al Parlamento sull’evolu-
zione del sistema suddetto; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il qua-
le dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ai fi ni 
del suddetto monitoraggio, ogni progetto d’investimento 
pubblico, nuovo o in corso di attuazione, sia dotato di un 
Codice Unico di Progetto (CUP), demandando a questo 
Comitato il compito di disciplinarne modalità e procedure 
attuative; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
s.m.i., e visti in particolare:  

 l’art. 161, comma 6  -bis   — aggiunto dall’art. 2, com-
ma 1, lettera   rr)   del decreto legislativo 31 luglio 2007, 
n. 113 — che, per consentire il monitoraggio fi nanziario 
delle infrastrutture strategiche di preminente interesse na-
zionale, stabilisce che i pagamenti relativi alla realizza-
zione di dette opere debbano essere effettuati con le pro-
cedure previste dal Sistema Informativo sulle Operazioni 
degli Enti Pubblici (SIOPE); 

 l’art. 176, comma 3, lettera   e)  , come integrato 
dall’art. 3, comma 1, lettera   l)   del citato decreto legislati-
vo n. 113/2007, che demanda a questo Comitato di defi -
nire i contenuti degli accordi in materia di sicurezza, pre-
venzione e repressione della criminalità sulla base delle 
linee guida indicate dal Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere (CASGO), istitui-
to ai sensi dell’art. 15, comma 2, del decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190 (ora art. 180, comma 2, del decreto 
legislativo n. 163/2006); 

  Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
e visti in particolare:  

 l’art. 3, che prevede, al fi ne di prevenire infi ltrazio-
ni criminali, l’onere di tracciabilità dei fl ussi fi nanziari 
a carico degli appaltatori, subappaltatori e subcontraenti 
della fi liera delle imprese, nonché a carico dei concessio-
nari di fi nanziamenti pubblici anche europei, a qualsiasi 
titolo interessati a lavori, servizi e forniture pubbliche, tra 
l’altro disponendo che gli strumenti di pagamento debba-
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no riportare il Codice Identifi cativo di Gara (CIG) e, ove 
obbligatorio ai sensi del menzionato art. 11 della legge 
n. 3/2003, il CUP; 

 l’art. 6, che sanziona, tra l’altro, la mancata apposi-
zione del CUP sui suddetti strumenti di pagamento; 

 Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 
(  G.U.    n. 87/2003), con la quale si è defi nito e regolamen-
tato il funzionamento del CUP, e visti, in particolare:  

 il punto 1.1.7, che istituisce la Struttura di supporto 
CUP, che deve riferire, con periodicità semestrale, alla 
Segreteria di questo Comitato sulle attività svolte, facen-
dosi carico anche delle proposte di sviluppo e di aggior-
namento del sistema MIP-CUP; 

 il punto A.1.1. dell’allegato alla stessa delibera, che 
defi nisce il progetto d’investimento pubblico da assog-
gettare al sistema CUP; 

 Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 24/2004), con la quale è stato stabilito che il CUP deb-
ba essere riportato su tutti i documenti amministrativi e 
contabili, cartacei e informatici, relativi a progetti d’inve-
stimento pubblico; 

 Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 25 (  G.U.   
n. 24/2004), che al punto 6 dà incarico alla Struttura di 
supporto CUP, opportunamente rafforzata, di operare, 
nella fase iniziale del sistema MIP, come «Unità centra-
le» preposta all’avviamento e alla gestione dello stesso 
sistema MIP; 

 Vista la propria delibera 17 novembre 2006, n. 151 
(  G.U.   n.14/2007), con la quale questo Comitato dà man-
dato alla propria Segreteria (oggi Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
DIPE) di attivare una fase di sperimentazione del MIP 
stipulando specifi ci protocolli d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Ragioneria generale dello 
Stato (RGS), con il Ministero delle infrastrutture e con 
le Amministrazioni che gestiscono i principali sistemi di 
monitoraggio; 

 Visto l’allegato 1 alla suddetta delibera n. 151/2006 
che, al punto 2, sostituisce il punto 1.4.1 della citata de-
libera n. 143/2002, stabilendo quali sono i soggetti cui è 
attribuita la responsabilità della richiesta del CUP; 

 Visti i protocolli d’intesa sottoscritti dalla Presidenza 
del Consiglio - DIPE, ai sensi della richiamata delibera 
n. 151/2006, rispettivamente con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze - RGS, il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio, il Ministero delle infrastrut-
ture, il Ministero dello sviluppo economico, le Regioni 
Basilicata, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Molise, 
la Provincia di Milano, il Comune di Bologna, ANAS e 
l’Università di Tor Vergata; 

 Vista la propria delibera 3 agosto 2007, n. 86 (  G.U.   
n. 293/2007), con la quale questo Comitato, tra l’altro, 
dispone che, contestualmente alle relazioni semestrali sul 
sistema MIP-CUP previste dalla citata legge n. 144/1999, 

RGS e DIPE predispongano relazioni congiunte sulle 
attività e sui risultati conseguiti ai sensi del sopracitato 
protocollo; 

 Viste le proprie delibere 27 marzo 2008, n. 50 
(  G.U.   n. 186/2008), e 18 dicembre 2008, n. 107 (  G.U.   
n. 61/2009), con le quali questo Comitato ha attivato una 
fase di sperimentazione — basata, tra l’altro, sul CUP 
— del monitoraggio fi nanziario della fi liera dei fornito-
ri delle infrastrutture strategiche, previsto dall’art. 176, 
comma 3, lettera   e)   del decreto legislativo n. 163/2006 e 
s.m.i., individuando quale oggetto della sperimentazione 
una parte della tratta T5 della Metro C di Roma, realizzata 
dal Consorzio E.R.E.A., e affi dando il coordinamento di 
detta sperimentazione al DIPE, tramite uno o più proto-
colli d’intesa con i soggetti interessati; 

 Visto il protocollo operativo stipulato il 26 giugno 2009 
tra il DIPE, il CASGO, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il 
Consorzio CBI, Roma Metropolitane s.r.l., nella qualità 
di Soggetto aggiudicatore della Metro C di Roma, e Me-
tro C S.p.A., nella qualità di Contraente generale per la 
realizzazione di detta opera, protocollo inteso a discipli-
nare — in conformità ai criteri stabiliti con le menzionate 
delibere n. 50/2008 e n. 107/2008 — la sperimentazione 
del monitoraggio fi nanziario sulla parte della tratta T5 
della citata metropolitana per la quale è risultato aggiudi-
catore il citato Consorzio E.R.E.A.; 

 Vista la propria delibera 26 giugno 2009, n. 34, che 
al punto 3.1 stabilisce che la sperimentazione prevista 
dalle richiamate delibere n. 50/2008 e n. 107/2008 deb-
ba concludersi entro dicembre 2010 e formare oggetto di 
relazioni semestrali, di cui la prima da presentare entro 
gennaio 2009; 

 Vista la delibera 13 maggio 2010, n. 4 (  G.U.   
n. 215/2010) con la quale questo Comitato — su proposta 
formulata dal CASGO con nota 1° dicembre 2009, n. 91/
CASGO/09 — ha esteso la sperimentazione del monito-
raggio fi nanziario alla «Variante di Cannitello» (caratte-
rizzata dal CUP J94F04000030001), opera inserita nel 
Programma delle infrastrutture strategiche e il cui proget-
to defi nitivo è stato approvato da questo Comitato con de-
libera 29 marzo 2006, n. 83 (  G.U.   n. 290/2006), fi ssando 
la scadenza di detta sperimentazione alla medesima data 
del 31 dicembre prevista dalla citata delibera n. 34/2009; 

 Vista la propria delibera 13 maggio 2010, n. 54 (in 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 216/2010), con la quale, tra l’altro:  

 sono state approvate le relazioni sul sistema MIP-
CUP relative al primo e al secondo semestre 2009, inclu-
sive dell’informativa sulle attività svolte nei due semestri 
in questione in ordine alla citata sperimentazione del mo-
nitoraggio fi nanziario di parte della tratta T5 della linea C 
della Metropolitana di Roma; 

 è stata introdotta la possibilità di erogare i fi nanzia-
menti deliberati da questo Comitato in più rate, condizio-
nando il versamento delle rate successive alla dimostra-
zione dell’utilizzo di una quota delle rate precedenti per 
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pagamenti relativi al progetto e prevedendo che la spesa 
sostenuta sia dimostrata via Sistema informativo sulle 
operazioni degli enti pubblici (SIOPE) per gli enti della 
Pubblica Amministrazione, o attraverso altri sistemi per 
gli enti esterni alla Pubblica Amministrazione; 

  Viste le relazioni sul sistema MIP-CUP relative al pri-
mo e al secondo semestre 2010, predisposte dal DIPE, 
per l’invio delle stesse al Parlamento ai sensi dell’art. 1, 
comma 6, della citata legge n. 144/1999, corredate dai 
seguenti allegati:  

 relazioni dei Gruppi di lavoro MIP relative al primo 
e al secondo semestre 2010, concernenti le attività svolte 
in coerenza con i protocolli fi rmati con le sopra menzio-
nate Amministrazioni, per la progettazione del MIP nei 
settori lavori pubblici, incentivi a unità produttive, ricerca 
e formazione e le relazioni congiunte R.G.S. - DIPE sulle 
attività svolte nei due semestri in argomento; 

 relazione conclusiva del Gruppo di lavoro, istituito 
con protocollo operativo 26 giugno 2009, concernente 
la sperimentazione del monitoraggio fi nanziario su parte 
della tratta T5 della Metro C di Roma; 

 Considerato che entro il predetto termine del 31 dicem-
bre 2010 non è stato possibile attivare l’estensione della 
sperimentazione alla «Variante di Cannitello» sia per la 
ristrettezza dei tempi tecnici — atteso che la delibera di 
questo Comitato n. 4/2010 è stata pubblicata, come so-
pra indicato, solo il 14 settembre 2010 — sia in relazione 
all’entrata in vigore della predetta legge n. 136/2010, che 
— se non interferisce con lo specifi co sistema di monito-
raggio fi nanziario previsto dall’art. 176, comma 3, lettera 
  e)   del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. per le in-
frastrutture strategiche — delinea però un sistema com-
plessivo degli adempimenti antimafi a sì che le Ammini-
strazioni interessate alla predetta sperimentazione hanno 
ritenuto di attendere che, a seguito delle modifi che già 
all’epoca prefi gurate, si defi nisse un quadro regolatorio 
certo del quale tener conto per gli aspetti che rilevano ai 
fi ni della sperimentazione stessa, quali, ad esempio, le ti-
pologie di pagamento da effettuare con strumenti diversi 
dal bonifi co e i profi li sanzionatori; 

 Considerato che, nelle more dell’attivazione dell’esten-
sione del monitoraggio alla «Variante di Cannitello», 
erano cominciati comunque ad affl uire, nella banca dati 
costituita presso il DIPE, i dati sui fl ussi fi nanziari rela-
tivi ad alcune imprese coinvolte nella realizzazione della 
stessa «Variante di Cannitello»; 

 Ritenuto necessario confermare la Struttura di suppor-
to CUP, oggi utilizzata anche per la progettazione del si-
stema MIP, rafforzandola — come previsto dalle citate 
delibere numeri 25/2004, 86/2007, 20/2008, 34/2009 e 
54/2010 — e dotandola di un’organizzazione più stabile 
in vista delle crescenti necessità delle banche dati CUP e 
del sistema MIP; 

 Ritenuto di fare proprie le relazioni semestrali sul siste-
ma Monitoraggio Investimenti Pubblici e Codice Unico 
di Progetto relative al primo e al secondo semestre 2010, 

presentate dal DIPE a questo Comitato, e di trasmetterle 
al Parlamento, ai sensi dell’art. 1, comma 6, della citata 
legge n. 144/199; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri con funzioni di Segretario di 
questo Comitato; 

  Prende atto:  

  1. per quanto concerne le relazioni semestrali sul siste-
ma Monitoraggio Investimenti Pubblici e Codice Unico 
di Progetto relative al primo e al secondo semestre 2010:  

 che la banca dati CUP a fi ne dicembre 2010 regi-
strava circa 870.000 progetti di investimento (a fronte 
di circa 570.000 di fi ne 2009, 457.000 di fi ne 2008 e di 
310.000 di fi ne 2007) e che gli enti accreditati, responsa-
bili della realizzazione dei progetti e quindi della richiesta 
del CUP, erano oltre 16.300 (erano 15.300 a fi ne 2009, 
14.400 a fi ne 2008 e 9.500 a fi ne 2007); 

 che la citata legge n. 136/2010 ha avuto effetto trai-
nante per la diffusione del CUP sul territorio nazionale, 
comportando un rilevantissimo incremento di tutte le atti-
vità riferite alle banche dati CUP; 

 che, di conseguenza, si sono intensifi cate le attività 
di assistenza agli utenti da parte della Struttura di sup-
porto CUP, anche in relazione a incertezze interpretative 
sulla normativa, sia in particolare sulla menzionata legge 
n. 136/2010 sia con riferimento ai soggetti tenuti alla ri-
chiesta del CUP nel caso, ad esempio, in cui norme locali 
assegnino a soggetti privati l’incarico di gestire fondi per 
la concessione di incentivi alle piccole-medie imprese 
o in presenza di programmi di ricerca realizzati da più 
soggetti; 

 che, per quanto riguarda i mandati informatici con 
campo CUP compilato, dall’elaborazione dei dati ricevu-
ti da SIOPE risulta che a fi ne 2010 il fl usso informativo 
comprendeva circa 56.500 mandati (erano circa 28.000 a 
fi ne 2009 e circa 16.400 a fi ne 2008). di cui 43.400 con il 
campo CUP compilato correttamente (a fronte di 20.700 
a fi ne 2009 e di 10.200 a fi ne 2008); 

 che già a fi ne giugno 2010, in coerenza con la citata 
delibera n. 151/2006, è stata sostanzialmente completata 
la progettazione del MIP per il settore lavori pubblici, e 
che si sta iniziando la progettazione del MIP per altri set-
tori (ricerca, incentivi, formazione, etc.); 

  2. per quanto concerne la relazione conclusiva del 
gruppo di lavoro sulla sperimentazione del monitoraggio 
fi nanziario relativo a parte della tratta T5 della metro C 
di Roma:  

  che i risultati raggiunti in detta sperimentazione, co-
ordinata dal DIPE, comprendono la messa a punto, anche 
con il supporto di Consip S.p.A., di Metro C S.p.A. e del 
Consorzio CBI - che, per conto dell’ABI, cura l’attivi-
tà bancaria on line per i servizi di corporate banking -, 
della strumentazione che consente l’acquisizione di dati, 
tempestivi e affi dabili, sui fl ussi fi nanziari (incassi e pa-
gamenti) delle imprese interessate ai lavori in questione 
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e l’individuazione dei criteri operativi necessari al fun-
zionamento del monitoraggio fi nanziario, defi nendo un 
metodo, che è stato assunto — in forma semplifi cata — 
anche dalla citata normativa antimafi a e antiriciclaggio e 
che ha comportato:  

 la creazione, tramite l’utilizzo della rete del Con-
sorzio CBI, di un focal point dove confl uiscono, giornal-
mente, tutti gli «esiti» dei pagamenti, contrassegnati da 
apposito CUP ed effettuati con bonifi ci SEPA on line, e 
gli estratti dei conti correnti dedicati utilizzati dalle im-
prese suddette; 

 la messa a punto di un applicativo fi nalizzato a 
prelevare giornalmente dal suddetto focal point, gli «esi-
ti» e gli estratti conto su citati, a caricarli in una banca dati 
e a esaminarli, metterli a confronto e «riconciliare» esiti 
ed estratti conto; 

 la defi nizione dei criteri che le imprese coinvolte 
devono seguire per consentire l’alimentazione della sud-
detta banca dati e l’identifi cazione e il superamento dei 
relativi problemi; 

  che la relazione riporta una valutazione positiva sui 
risultati conseguiti, presentando anche appositi allegati 
che descrivono sia l’intera fi liera delle imprese interes-
sate alla realizzazione dell’opera sia, a livello di impresa, 
il dettaglio dei pagamenti ricevuti ed effettuati, e sotto-
linea come la sperimentazione possa essere completata 
prevedendo:  

 l’avviamento su un più ampio spettro di aziende 
di una nuova ricognizione, fi nalizzata a individuare i pro-
blemi che possono essere incontrati dalle imprese della 
fi liera e dalle relative banche e delle possibili soluzioni; 

 l’individuazione delle modalità di interrogazione 
della banca dati, da parte dei soggetti abilitati, e l’identi-
fi cazione degli eventi da segnalare; 

 la defi nizione delle caratteristiche e la realizzazio-
ne di un applicativo che consenta l’interrogazione della 
banca dati e la produzione delle segnalazioni suddette; 

 che la relazione si chiude quindi con la proposta di 
disporre una seconda fase di sperimentazione, continuan-
do a coinvolgere la parte di tratta T5 della Metro C di 
Roma fi nora monitorata ed eventualmente affi ancando a 
tale opera un’altra opera in fase di avvio o appena avvia-
ta, in modo da poter seguire una più completa fi liera di 
fornitori interessati alla realizzazione di un’opera e com-
pletare la verifi ca della complessità e delle problematiche 
connesse al monitoraggio, nonché produrre una stima del 
costo relativo; 

 che la sperimentazione è valsa anche a creare una 
nuova sensibilità verso il problema della lotta alla crimi-
nalità organizzata nelle imprese, spesso anche di ridotte 
dimensioni, che hanno partecipato alla realizzazione della 
citata tratta della T5 della Metro C, e a promuovere, tra-
mite l’attività divulgativa effettuata dai soggetti «tecnici» 
coinvolti (Metro C S.p.A., CBI e CONSIP), l’utilizzo di 
strumenti più moderni e adeguati alle suddette fi nalità; 

 che le attività svolte e i risultati ottenuti sono sta-
ti utilizzati per l’elaborazione del «progetto CAPACI» 
(«Creating Automated Procedures Against Criminal Infi l-
tration in public contracts»), predisposto, con il suppor-
to di FORMEZ, dal DIPE congiuntamente al Ministero 
dell’interno e al Consorzio CBI, e proposto dal suddetto 
Ministero, su input del Coordinatore del CASGO, alla 
Commissione Europea, nell’ambito della procedura av-
viata da detta Commissione per selezionare progetti ine-
renti la sicurezza; 

 che detto progetto è stato oggetto di una lusinghiera 
valutazione da parte della Commissione, che lo ha am-
messo a cofi nanziamento; 

 che l’ulteriore fase di sperimentazione proposta dal 
gruppo di lavoro potrebbe essere effettuata in sede di at-
tuazione del suddetto progetto «CAPACI». 

  Delibera:  

  1. Approvazione delle relazioni relative al primo e al 
secondo semestre 2010.  

 1.1 Sono approvate le relazioni presentate a questo 
Comitato dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica (DIPE) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri sul sistema Moni-
toraggio Investimenti Pubblici (MIP) e Codice Unico di 
Progetto (CUP) relative al primo e al secondo semestre 
2010, comprensive della relazione conclusiva sulla spe-
rimentazione del monitoraggio fi nanziario di parte della 
tratta T5 della linea C della Metropolitana di Roma, rea-
lizzata dal Consorzio E.R.E.A.; 

 1.2 Le relazioni di cui al punto 1.1 sono trasmesse 
al Parlamento ai sensi dell’art. 1, comma 6, della legge 
17 maggio 1999, n. 144. 

  2. Misure per lo sviluppo del sistema MIP-CUP.  

 Sono approvate le integrazioni e le modifi che alle de-
libere di questo Comitato n. 143/2002 e n. 151/2006 ri-
portate nell’Allegato 1 alla presente delibera, della quale 
esso costituisce parte integrante. 

  3. Completamento della sperimentazione del monitoraggio 
fi nanziario.  

 3.1 In relazione agli esiti positivi rappresentati nella 
relazione conclusiva del gruppo di lavoro di cui alla pre-
cedente «presa d’atto», istituito con il protocollo opera-
tivo del 26 giugno 2009, la durata della sperimentazione 
del monitoraggio fi nanziario di parte della tratta T5 della 
linea C della Metropolitana di Roma, realizzata dal Con-
sorzio E.R.E.A., viene prorogata, senza oneri aggiuntivi 
a carico dello Stato, al 31 luglio 2011, al fi ne di non in-
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terrompere l’affl usso dei dati, che è proseguito comunque 
fi no alla data odierna, in vista dell’avvio del progetto CA-
PACI di cui alla precedente «presa d’atto». 

 3.2 La suddetta sperimentazione proseguirà in sede di 
attuazione del progetto CAPACI, con l’obiettivo di mette-
re a punto alcuni applicativi informatici, tra cui in partico-
lare quelli concernenti un sistema di warning automatico; 
a tal fi ne, potrà essere sottoscritto un protocollo integra-
tivo al protocollo del 26 giugno 2009, specifi cato in pre-
messa, che proroghi la durata della sperimentazione di 
cui al precedente punto 3.1, attribuisca il coordinamento 
della sperimentazione stessa al coordinatore del CASGO, 
rappresentante dell’amministrazione capofi la (Ministe-
ro dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza), 
individuata quale lead partner del menzionato progetto 
CAPACI, e introduca le eventuali ulteriori modifi che che 
assicurino piena coerenza con le indicazioni formulate in 
sede comunitaria per l’attuazione del citato progetto. 

 3.3 Alla predetta sperimentazione saranno affi ancate, 
nell’ambito del citato progetto CAPACI, le attività di 
monitoraggio relative all’intervento denominato «Varian-
te di Cannitello», di cui alle premesse, nonché, qualora 
necessario, ad altro idoneo intervento, da individuare 
successivamente. 

  3.4 La sperimentazione relativa alla «Variante di Can-
nitello», di cui al precedente punto 3.3, sarà effettuata sul-
la base delle seguenti direttive:  

 la sperimentazione potrà durare sino all’ultimazione 
dei lavori della Variante e interesserà tutta la fi liera dei 
soggetti coinvolti nella realizzazione dell’opera a inizia-
re, per la parte relativa a detta realizzazione, da «Stretto di 
Messina S.p.A.» e con eccezione eventuale dei soli forni-
tori non soggetti alla legislazione antimafi a; 

 la sperimentazione avverrà, nell’ambito del richia-
mato progetto CAPACI, a carico delle risorse che sa-
ranno destinate al fi nanziamento del predetto progetto, 
sulla base di criteri analoghi a quelli già defi niti per la 
sperimentazione della suddetta parte della tratta T5 della 
Metro C di Roma, prevedendo in particolare l’istituzio-
ne di «conti correnti dedicati», da utilizzare per tutti gli 
incassi e i pagamenti relativi alla realizzazione dell’ope-
ra, l’obbligo di pagamento solo tramite bonifi ci SEPA on 
line e l’obbligo, per i titolari dei suddetti conti dedicati, 
di richiedere alla propria banca di fornire un servizio di 
«esito» dei singoli pagamenti e di comunicare gli estratti 
conto all’Ente che cura il monitoraggio; 

 gli l’obblighi di cui al precedente alinea con riferi-
mento alle modalità di pagamento tramite bonifi ci SEPA 
on line trovano eccezione esclusivamente nei casi previ-
sti dal succitato protocollo 26 giugno 2009, e negli altri 
eventuali casi che venissero concordati in relazione a pro-
blematiche emerse in fase di attuazione della sperimen-
tazione; in detti casi si dovrà comunque tenere conto di 
quanto indicato nell’art. 3, comma 3, della citata legge 
n. 136/2010 e s.m.i.; 

 il coordinamento della sperimentazione sarà assicu-
rato dal Coordinatore del CASGO, nella qualifi ca sopra 
evidenziata; 

 il protocollo, che verrà sottoscritto tra PCM - DIPE, 
Ministero dell’interno, Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
Società Stretto di Messina S.p.A., Società di progetto 
Eurolink S.C.p.A. e Consorzio CBI per disciplinare la 
sperimentazione stessa, attribuirà il compito di seguire 
detta sperimentazione al gruppo di lavoro incaricato del 
monitoraggio del più volte menzionato progetto CAPA-
CI, fermo restando che alle riunioni del gruppo potranno 
essere invitati a partecipare le altre Amministrazioni inte-
ressate, eventuali istituzioni bancarie e ulteriori soggetti 
la cui partecipazione si rilevi opportuna nel corso della 
sperimentazione; 

  il suddetto protocollo defi nirà anche le sanzioni ap-
plicabili nelle ipotesi di inottemperanza agli obblighi pre-
visti per il monitoraggio fi nanziario dal protocollo stesso 
tenendo conto, per quanto concerne l’importo delle penali 
e nei limiti della compatibilità, delle disposizioni di cui 
all’art. 6 della citata legge n. 136/2010 e prevedendo:  

   a)   la risoluzione dei contratti e subcontratti e l’ap-
plicazione di una penale nell’ipotesi di pagamenti effet-
tuati senza avvalersi degli intermediari abilitati di cui al 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231; 

   b)   l’applicazione di una penale pecuniaria per i 
casi di pagamenti non effettuati su conti correnti dedicati 
o non effettuati tramite bonifi ci SEPA on line, fatte salve 
le eccezioni di cui sopra. 

 Le penali di cui alla lettera   a)   vengono affi date in 
custodia al Soggetto aggiudicatore e da questo poste a 
disposizione del soggetto che ha attivato la clausola ri-
solutiva espressa nei limiti dei costi sostenuti per la sosti-
tuzione della controparte contrattuale. La parte residua di 
dette penali e le penali di cui alla lettera   b)   sono destinate 
all’incremento della sicurezza dell’opera e per far fronte 
ai costi dell’attività di monitoraggio secondo un program-
ma che il Soggetto aggiudicatore sottoporrà al gruppo di 
lavoro di cui sopra. 

 Il Contraente in bonis informerà il Ministero dell’inter-
no – Direzione investigativa antimafi a dell’applicazione 
delle misure di cui al presente alinea. 

 Roma, 5 maggio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il segretario: MICCICHÉ   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2011
Uffi cio di controllo sui Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 9, 
Economia e fi nanze, foglio n. 369
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  ALLEGATO  1

  

  
 

 

A. Il punto A.1.1 dell’allegato alla delibera n. 143/2002 è integrato come segue: 

“Per i progetti di ricerca e di formazione realizzati da soggetti pubblici deve essere 
richiesto il CUP anche se finanziati esclusivamente con risorse private.” 

 

B. Il punto 2. dell’allegato 1 della delibera n. 151/2006 è così sostituito: 

“1.  

La responsabilità della richiesta del CUP è attribuita ai soggetti titolari dei progetti, cui 
compete l’attuazione di detti interventi, che – a seconda della loro natura, come di 
seguito specificato – possono anche consistere nella mera erogazione delle relative 
risorse finanziarie pubbliche. 

Sono quindi soggetti responsabili della richiesta del CUP: 

a. nel caso della realizzazione dei lavori pubblici: le stazioni appaltanti, ad eccezione 
dei casi di: 

 infrastrutture realizzate con operazioni di finanza di progetto, per cui detta 
responsabilità spetta ai concessionari; 

 opere realizzate a scomputo senza ricorrere a gare di evidenza pubblica, per le 
quali detta responsabilità spetta al Comune nel cui territorio si realizzano tali 
opere; 

b. nel caso della concessione di incentivi a unità produttive: i soggetti pubblici cui 
spetta la competenza per la concessione delle risorse pubbliche; ove tale funzione 
risulti delegata ad altri soggetti anche privati, la responsabilità della richiesta del 
CUP si trasferisce a questi ultimi; 

c. nel caso della concessione di aiuti a soggetti diversi da unità produttive: le 
Amministrazioni e gli Enti pubblici cui spetta la titolarità della concessione delle 
risorse pubbliche; 

d. nel caso dell’acquisto di beni: le Amministrazioni e gli Enti pubblici cui spetta la 
titolarità della decisione di spesa delle risorse pubbliche; sono assimilati a Enti 
pubblici anche gli Enti e le società di proprietà pubblica o che svolgono attività a 
valenza pubblica ai sensi della vigente normativa; 

e. nel caso dell’acquisto di servizi: le Amministrazioni e gli Enti pubblici cui spetta la 
titolarità della decisione di spesa delle risorse pubbliche; sono assimilati a Enti 
pubblici anche gli Enti e le società di proprietà pubblica o che svolgono attività a 
valenza pubblica ai sensi della vigente normativa; 
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f. nel caso della realizzazione di servizi: le Amministrazioni e gli Enti pubblici che 
realizzano il progetto, con le precisazioni di seguito indicate: 

 per i progetti di formazione realizzati da Amministrazioni o Enti pubblici, gli 
stessi sono responsabili della richiesta del CUP; ove il progetto di formazione 
sia realizzato da strutture private, la natura del progetto rientra in quella di 
“acquisto di servizi” e il relativo CUP va richiesto dall’Amministrazione o 
dall’Ente pubblico cui spetta la titolarità della decisione di spesa delle risorse 
pubbliche; sono assimilati a Enti pubblici anche gli Enti e le società di proprietà 
pubblica o che svolgono, attività a valenza pubblica ai sensi della vigente 
normativa, o comunque riconducibili alla figura di “organismi di diritto pubblico”; 
gli istituti scolastici devono chiedere il codice solo per gli interventi che non 
sono destinati alla utenza “interna”, dovendolo invece richiedere comunque se 
finanziati anche con fondi comunitari; gli istituti universitari devono chiedere il 
codice solo per gli interventi che non sono destinati a studenti iscritti ai corsi di 
laurea e/o finanziati anche con fondi comunitari o convenzioni stipulate con 
Enti esterni, pubblici o privati; 

 analogamente, per i progetti di ricerca realizzati da Amministrazioni o Enti 
pubblici, gli stessi sono responsabili della richiesta del CUP; ove il progetto di 
ricerca sia realizzato da strutture private, la natura del progetto diviene 
“acquisto di servizi” o “concessione di incentivi“ e il relativo CUP va richiesto 
dal soggetto cui spetta la titolarità della decisione di spesa delle risorse 
pubbliche, come sopra definito; sono assimilati a Enti pubblici anche gli Enti e 
le società di proprietà pubblica o che svolgono, per norma, attività a valenza 
pubblica ai sensi della vigente normativa, o comunque riconducibili alla figura 
di “organismi di diritto pubblico”;  

g. per l’acquisto di partecipazioni azionarie e per conferimenti di capitale: le 
Amministrazioni e gli Enti pubblici cui spetta la titolarità della decisione di spesa 
delle risorse pubbliche; sono assimilati a Enti pubblici anche gli Enti e le società di 
proprietà pubblica o che svolgono, attività a valenza pubblica ai sensi della vigente 
normativa, o comunque riconducibili alla figura di “organismi di diritto pubblico”.  

2.  

Premesso che l’obbligo, previsto dalla delibera n. 143/2002, di richiedere il CUP per 
tutti i progetti ammissibili al cofinanziamento dei fondi strutturali, è esteso a tutti i fondi 
comunitari e che la normativa relativa al CUP vale solo per le Amministrazioni, gli Enti 
e le società operanti in Italia, si precisa quanto segue: 

- per i progetti rientranti nell’Obiettivo Cooperazione Territoriale europea, premesso 
che a ciascun contributo concesso corrisponde un progetto, occorre distinguere 
due casi a seconda del beneficiario del contributo: 

a.   i contributi sono erogati a enti pubblici (Comuni, Comunità montane ecc): il 
CUP è chiesto dall’Ente; 
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b.   i contributi sono erogati a soggetti privati: in questo caso i CUP (tanti quanti 
sono i soggetti privati) vanno richiesti dall’autorità di gestione, se italiana, o, 
altrimenti, dall’ente pubblico che coordina il programma per la parte italiana; 

- per quanto riguarda i progetti di ricerca realizzati da più partner, è sufficiente 
richiedere un solo CUP unicamente nei casi in cui si tratti effettivamente di progetti 
“unici e indivisibili”, quali quelli realizzati con personale di un partner e attrezzature 
di un altro; altrimenti, è più corretto parlare di “programmi” composti da più progetti, 
e ciascun progetto deve essere dotato di un suo specifico CUP, richiesto dal 
soggetto responsabile, come identificato in precedenza a seconda della natura 
(“concessione di incentivi” o “realizzazione e acquisto di servizi”); 

- per quanto riguarda i progetti realizzati da uno o più partner e finanziati 
esclusivamente dalla Commissione europea, o altri Enti esteri, la richiesta dei CUP 
rientra nella responsabilità del lead partner italiano o della struttura di 
coordinamento italiana; nel caso non vi siano  lead partner o struttura di 
coordinamento italiani, la responsabilità ricade sui soggetti che realizzano i 
progetti, anche se privati.” 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 settembre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3579 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   103,83 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,478 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4413 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86980 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   286,36 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7093 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3720 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3033 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1774 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2232 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7900 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4930 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,3299 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5066 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3690 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4513 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3842 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6878 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5816 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12156,12 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0429 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,6390 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1588,08 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1259 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2781 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7228 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,869 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7408 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,891 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6747 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 settembre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3631 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   104,22 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,523 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4410 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87175 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   290,38 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7093 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4313 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3260 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1930 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2205 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8150 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4925 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,4495 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5178 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3775 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4634 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3972 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7154 
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 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6251 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12224,27 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0686 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,4650 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1589,45 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2608 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2999 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7330 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,175 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7502 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,256 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7476 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A13076

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 settembre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3615 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   104,46 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,563 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4422 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87065 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   291,85 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7093 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4377 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3310 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2116 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2207 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8430 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4930 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,5445 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5249 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3864 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4994 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4049 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7103 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6107 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12179,80 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0615 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,6680 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1603,96 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3650 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3288 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7476 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,464 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7626 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,452 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7339 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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